
Hai moltiplicato 
la gioia, 
hai aumentato 
la letizia…
Un bambino 
è nato per noi 
(Is 9,2.5)(Is 9,2.5)

Una 

donna,

un bambino, 

un segno nella storia…

                                                                

Vespro: Is 62,1-5; Sal 88 (89); At 13,16-17.22-25; Mt 1,1-25. Noe: Is 9,1-6; Sal 95 (96); Tt 2,11-14; Lc 2,1-14
Aurora: Is 62,11-12; Sal 96 (97); Tt 3,4-7; Lc 2,15-20. Giorno: Is 52,7-10; Sal 97 (98); Eb 1,1-6; Gv 1,1-18.

È, la nostra, una storia di abbandono e di devastazione? C’è veramente 
speranza per le nostre speranze, un orizzonte storico, concreto, 
per i nostri sogni di giustizia e di pace? O viviamo tra illusioni 
e rassegnazione, tra tenebre e miraggi?

I discepoli e le discepole di Gesù di Nazaret non possono tacere né I discepoli e le discepole di Gesù di Nazaret non possono tacere né 
concedersi riposo e nella noe gridano con gioia: un segno è stato posto 
nella storia, una luce per chi cammina nelle tenebre; un nome nuovo è dato    
  agli uomini e alle donne: fratelli e sorelle gli uni degli altri, tui figli di   
    Dio. I discepoli e le discepole di Gesù di Nazaret non possono tacere  
      né concedersi riposo e nella noe gridano con gioia: una donna 
              ci ha aperto la strada, un bambino è nato per noi, ci è stato dato  
        un figlio! Non ve ne accorgete? Tra i poveri e gli esclusi è nato,  
         figlio di generazioni e generazioni di uomini, piccoli ed      
          esclusi come lui, eppure è figlio di Dio, è Dio con noi. Un     
         piccolo segno direte voi? Guardate meglio, ascoltate, 
          avvicinatevi. Sta consolidando il dirio e la giustizia, sta 
        camminano scalzo per le strade del mondo portando la pace 
              e la condivisione, il rispeo del creato e la condivisione tra 
         i popoli, sta dando da mangiare agli affamati e consolando gli     
      afflii, sta curando i malati e accompagnando con passione bambini,     
   bambine e giovani che crescono. 
Non ve ne accorgete? È già nato, è sta crescendo in mezzo a voi… 

Don Luca Pandolfi

Natale

del Signore

Signore, apri i nostri occhi alla gioia,
donaci di cantare un canto nuovo,
parlare parole nuove, fare gesti nuovi
provare sentimenti nuovi.
    Signore, fa’ risuonare con gioia 
    tui gli strumenti che hai posto nelle nostre mani,
        il nostro tempo e la nostra creatività, 
    il nostro cuore e le nostre debolezze
    le idee e i nostri sogni.
Signore, facci gioire con il mare e con la terra,
con l’acqua e con il cielo, con le piante e gli animali,
con i fratelli e le sorelle, i popoli e le culture…
Perché, Signore, ti abbiamo invocato e tu hai risposto.P
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